
102 Mercato dei Semplifica- Artt.48-49 
prodotti e zionepro- D.L. 1 /2012 
concorrenza cedure per (L. 27/2012) 

utilizzo 
rocce di 
scavo 

La norma introduce modiche in tema di procedure in materia di 
dragaggio. Il comma 1, in particolare, prevede le operazioni di 
dragaggio possano essere effettuate anche contestualmente alla 
predisposizione del progetto relativo all'attività di bonifica. I suc-
cessivi commi disciplinano aspetti tecnici e di carattere procedu-
rale. 
L'art 49 prevede che l'utilizzo delle rocce da scavo sia disciplinato 
con decreto del MATTM, di concerto con il MIT. 

DM WATT 10 agosto 2012, n. 1 6 1 (in attuazione dell'art. 49 Provvedimento Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
DL 1/2012) ; regolamento recante la disciplina dell'utilizzazio- primario e attua- Concorrenza, Promuovere 
ne delle terre e rocce da scavo. ti vo pubblicato semplifica- la crescita e 

in GU zione e ri- la competi-
Previsto DM MATTIVI recante modalità e norme tecniche per i forma della tività nel 
dragaggi dei materiali giustizia breve e nel 

lungo pe-
riodo 

1. DL 1/2012, art 59; Provvedimenti Medio Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
co. 1, iett b); previsto DM MEF di concerto con MIT per calcolo primari pubbli- Concorrenza, Promuovere 
e determinazione dell'incremento di gettito IVA per le società cato in GU semplifica- la crescita e 
progetto opere portuali zione e ri- la competi-
co. 2 Cfuater: previsto DM PEF di concerto con MIT modalità di DM in corso di forma della tività nel 
calcolo e di accertamento extragettito IVA per le società pro- istruttoria giustizia breve e nel 
getto opere portuali lungo pe-

riodo 

Infrastruttu-
re e svilup-
po 

Finanzia- 1. Art. 18 
mento delle L. 183/2011; 
infrastruttu- Art. 59 
re mediante D.L. n. 1 /2012 
defiscaliz- (L. 27/2012); 
zazione 

2. Art. 2 
D.L, 83/2012 
(L. 134/2012); 
Art. 33, c. 1-3 
D.L 179/2012 
(L, 221/2012) 

1. Per favorire la realizzazione di infrastrutture mediante finanza 
di progetto, riconosciute misure agevolative alle società di proget-
to. 
Attribuzione-dei 25 per cento del maggior gettito IVA generato 
dalle operazioni di importazione riconducibili alle opere portuali 
oggetto dell'intervento. 

1 e 2. Senza effetti 

104 Sostegno Relazioni Artt. 62-63, I contratti aventi ad oggetto la cessione di prodotti agricoli e ali-
ane imprese commerciali D.L. 1 /2012 mentari, ad eccezione di quelli conclusi con il consumatore finale, 

in materia (L. 27/2012) sono stipulati in forma scritta a pena di nullità. Si estende ai pro-
di cessione dotti alimentari deteriorabili la disciplina comunitaria (direttiva 
di prodotti 2000/35/CE) relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
agricoli e transazioni commerciali, introdotta dall'art. 4, c. 3 del D.Lgs. n. 
agroalimen- 231/2002. Sono attivati i 'contratti di filiera' per il rilancio degli 
tari investimenti nel settore agroalimentare. Si autorizza l'Istituto per 

lo sviluppo agroalimentare (I.S.A.) a finanziare la realizzazione dei 
contratti di filiera, utilizzando il Fondo rotativo per il sostegno alle 
imprese e agli investimenti in ricerca (FRI) della Cassa Depositi e 
Prestiti (Delibera CIPE N. 101/2010) per euro 100 milioni, nonché 
ad anticipare, per la quota in conto capitale, risorse disponibili nel 
proprio bilancio, per un importo non superiore a 5 milioni annui 
nel triennio 2012- 2014. L'obiettivo è di fornire strumenti di cre-
scita e di sviluppo al settore agroalimentare. 

Senza oneri aggiuntivi DM MÌPAF 19 ottobre 2012, n. 199; regolamento di attuazio- Provvedimenti 
co nt ratt id i p ri m a r i e attu a-
erciali in tivi pubblicati in 
i, la cui con- GU 
ina. DM 

19/12/2012: 
DM M1PAF 19 dicembre 2012 n. 542 (in attuazione art. 63); pubblicato sul 
disposizioni in materia di finanziamenti agevolati dei contratti sito internet 

!)io 62 del DL n, 1/2012; ì 
cui all'articolo 62, comma 1 e alle reiazioi 
materia di cessioni di prodotti agricoli e a 
segna avviene nel territorio della Repubb 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

105 Infrastruttu- Finanzia- Art. 21, 
re e svilup- mento delle L. 183 /2011 
po opere por-

tuali 

Per il solo anno 2012, può essere disposto, ad integrazione delle 
risorse rivenienti dalla revoca dei finanziamenti, l'utilizzo delle 
risorse del Fondo per le infrastrutture portuali. 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

106 Sostegno Regime Art. 27, A decorrere dal 1° gennaio 2012, il regime fiscale semplificato 
alle imprese fiscale di D.L. 98 /2011 per i contribuenti cosiddetti minimi (di cui all'art. 1, c. 96-117 L. 

vantaggio (L. 111/2011) 244 / 2007) si applica, per il periodo d'imposta in cui l'attività è 
per l'im- iniziata e per i quattro successivi, esclusivamente alle persone 
prenditoria fisiche che intraprendono un'attività d'impresa, arte o professione 
giovanile e i o hanno intrapreso un'attività d'impresa, arte o professione suc-
lavoratori in cessivamente al 3 1 dicembre 2007, a determinate condizioni, 
mobilità 

Dalla misura previste minori entrate per il 
2012 per 6,2 min. Previsto aumento di 
gettito nel 2013 per 82,8 min per il 2013 
e 100,1 min per il 2014. 

Due Provvedimenti de! Di 
del 22 dicembre 2 0 1 1 (in attua/ 
98/2011): modalità di applicazh 
faggio per imprenditoria giovami 
modalità di applicazione del regi 

le art, 27 c. 1-2 
3 del regime fise 
ì lavoratori in mt 
? contabile agevolato. 

itrate 
3 DL 

ita e 

1. Pubblicato in 
GU 

Provvedimenti 
dell'Agenzia 
delle Entrate 
pubblicati sul 
sito internet 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 

On 
QO 



On 

O 

Sostegno Rifinanzia- Art. 2bis, Il credito di imposta per gli investimenti nelle aree sottoutilizzate Senza effett i Non sussistono a l m&m&ntù le condizioni per l 'att ivazione d i Pubblicato in GU Alto Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
alle imprese mento del D.L. 7 0 / 2 0 1 1 (art. 1, c. 271-279, LF. 2007). Le modalità e l'importo dell'agevo- ta le misura, s tan te 1! mancato assenso da parte del ia Com- Pareggio di Tasso di Promuovere 

credito (L. 106 /2011 ) lazione saranno definite con D.M. del MEF. missione Europea bilancio, occupazio- la crescita e 
d' imposta efficienza ne la competi-
per gli inve- della spesa tività nel 
st imenti nel pubblica e breve e nel 
Mezzogior- fondi struttu- lungo pe-
no rali riodo 

Sostegno Regime Art. 1 0 Istituzione di un nuovo regime opzionale per le imprese che accet- Senza effett i Provved imente 1 2 !ug!ie 2 0 1 2 de! Direttore de!! 'Age ozia l .Pubb l i ca to i n Medio Racc. n. 5 - AGS n. 1 -
alle imprese premiale D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 tano controlli rinforzati da parte dell'Amministrazione Finanziaria dei ie entrate; dà attuazione, per il periodo d'imposta 2011, al GU Lotta contro Consol ¡da-

per favorire (L. 2 1 4 / 2 0 1 1 ) prevedendo, a favore delle imprese, una drastica riduzione degli l'evasione me nto 
la adempimenti amministrativi, un tutoraggio fiscale e un regime i contribuenti congrui e coerenti con le risultanze degli studi dì Provvedimento fiscale, sem- fiscale 
trasparenza agevolato per le compensazioni e i rimborsi IVA. settore (commi da 9 a 13 dell'art. 10 D.L 201 /2011 ) . dell'Agenzia plificazione 
fiscale È in fase dì predisposizione il provvedimento dì attuazione delle Entrate 

relativo al perìodo di imposta 2012. pubblicato sul 
Previsti t re DM MEF in attuazione dell'art. 10, co. 13 quater sito internet 

fiscale e 
tributaria 

109 Sostegno 
alle imprese 

Incentivo 
per il raffor-
zamento 
patrimonia-
le delle 
imprese 

Art. 1 
D.L. 2 0 1 / 2 0 1 1 
(L. 2 1 4 / 2 0 1 1 ) 

Introduzione di un regime fiscale (ACE) favorevole per gli utili 
reinvestiti o sugli aumenti di capitale, in modo da ridurre la con-
venienza all ' indebitamento. 

Dalla deducibil ita introdotta, dovrebbe 
derivare un minor gettito di 950,5 min nel 
2012 , 1.446,3 min nel 2 0 1 3 e di 2 .929 
min nel 2014. 

rzo 2012: disposizioni di attu 
del DL 2 0 1 / 2 0 1 1 concernente l'Aiuto alla ere 
(ACE) 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
Concorrenza, Promuovere 
semplifica- la crescita e 
zione e ri- la competi-
forma della tività nel 
giustizia breve e nel 

lungo pe-
riodo 

Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
Concorrenza, Promuovere 
semplifica- la crescita e 
zione e ri- la competi-
forma della tività nel 
giustizia breve e nel 

lungo pe-
riodo 

1 1 0 Sostegno Regime 1. Art. 4 1 
D.L. 7 8 / 2 0 1 0 
(L. 122 /2010) ; 
Art. 8, c. 2, 
D.L. 7 0 / 2 0 1 1 
(L. 106 /2011 ) 
2. D.Lgs n, 
1 0 5 / 2 0 1 2 

1. Riduzione oneri amministrativi; applicazione del regime fiscale 
estero per imprese della UE. Estensione del regime di tassazione 
estero anche alle imprese estere che intraprendono attività di 
direzione e coordinamento, 
attività di direzione e coordinamento. 

1. La misura del D.L. 7 8 / 2 0 1 0 comporte-
rebbe minori introiti per 14 min nel 2011, 
2 2 nel 2 0 1 2 e 3 0 min nel 2013. L'art. 8 
del D.L. 7 0 / 2 0 1 1 comporta minori entrate 
per 7 min nel 2012, 1 1 min nel 2 0 1 3 e 15 
min nel 2014. 
2. Senza effetti 

2. DI Ester i /Di fesa 7 gennaio 2 0 1 3 n. 19 (attuazione del DLgs 1 e 2. Prowedi-
1 0 5 / 2 0 1 2 ) : n u o ve no rm e su I co n tro 11 o de 11'es po rta z ì o ne, ì m - m e nti p ri m a ri e 
portazione e transito dei materiali di armamento, in attuazione attuativi pubbli-
delia direttìva 2 0 0 9 / 4 3 / C E come modificata dalle direttive cati in GU 
2 0 1 0 / 8 0 / U E e 2012 /10 /UE . 

I l i Infrastruttu- Cessione Art. 3 6 Istituzione presso il MIT, dell'Agenzia per le infrastrutture stradali e Senza effett i 
re e svilup- delle parte- D .L .98 /2011 (L. autostradali. ANAS S.p.a. trasferisce a Fintecna S.p.a. tut te le 
po cipazioni 111 /2011 ) ; partecipazioni detenute anche in società regionali, 

dell'ANAS 
S.p.A. 

Schema di DPR recante statuto dell'Agenzia per 
re stradaIì e autostradali 

ï infrastruttu- Pubblicato in GU Medio Racc. n. 1 -
Riduzione del 
debito 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



Efficienza Semplifica- 1. Art. 43 D.L 1. Previste semplificazioni procedurali per le concessioni, 
amministra- zioni in 2 0 1 / 2 0 1 1 (L. Le imprese sono sgravate dall'onere di procurarsi documenti e 
tiva materia di 214/2011); Artt. certificati a testimonianza dei propri requisiti. Tale documentazio-

concessioni 20-22, D.L. ne, a partire dal 1 gennaio 2013, è acquisita direttamente dalla 
e appalti 5 /2012 (L. Banca dati nazionale dei contratti pubblici, 
pubblici 35/2012); Responsabilità in solido tra il committente imprenditore e l'appal-

tatore per le retribuzioni, il TFR ed i premi assicurativi dovuti nel 
2. Art, 33 quater contesto dell'appalto; modifiche per l'adozione delle delibere del 
D.L 179/2012 CIPE. 
(L, 221/2012); 

1 e 2. Senza effetti Per art. 43 previ 
3 /9 /2012: avviata l'atti-
re lo schema di decreto 

ì di ricogniz 
1 MEF (nota MIT 
I fine di predispor-

1 e 2. Pubblicati 
in GU 

Si segnala che sta divenendo gradualmente operativa li 
ca dati appalti; l'operatività è stata avviata per soglie d 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

113 Sostegno Altre sem-
ai le imprese plificazioni 

per le im-
prese 

1, Artt., 34-41 e 1. Modifiche alle licenze rilasciate per attività di recupero stragiu- Senza effetti 
45, D.L. 5 /2012 diziale dei crediti e nuova disciplina dei controlli sulle imprese. 
(L. 35/2012); Disposizioni sull'attività di revisione contabile prevista per le socie-

tà. Semplificazione delle procedure per il trattamento dei dati 
personali. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

114 Mercato dei Semplifìca-
prodotti e zione in 
concorrenza materia di 

agricoltura 

Titolo I, Capo III, Applicazione di un protocollo informatico unico per i procedimenti Senza oneri aggiuntivi 
Sezione V, D.L. connessi all'erogazione dei contributi in base alla normativa euro-
5 /2012 (L. pea; semplificazione delle procedure per l'omologazione delle 
35/2012) macchine agricole; vendita diretta di prodotti agricoli; altre norme. 

DM M1PÂF 12 dicembre 2012 (in s 
operative per la consultazione del i 
aziende agricole da parte delle put 

2 art. 25): modal il 
elettronico delle 

Pubblicato in GU 
DM 12 dicembre 
2012: in corso 
di pubblicazione 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Mercato dei 
prodotti e 
concorrenza 

Gestione 
dei beni 

alla mafia 
per finalità 
turistiche 

Art. 56, c. 2, D.L. Affidamento in concessione a titolo oneroso a cooperative di 
5 /2012 (L. giovani con meno di 35 anni dei beni immobili confiscati alla 
35/2012) criminalità organizzata per scopi turistici. 

Senza oneri aggiuntivi Elaborazione di apposito progetto ne 
2007 - 2013/obiet t ivo 'beni confis 
realizzato attraverso progetti finalizzi 
riconversione di beni confiscati alla c 

ri mento r ito produttiv 

l'ambito P0N sicurezza 
jati': l'obiettivo viene 
ti alla ristrutturazione e 

lit à organizzata per 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 3 - Target n. 1 -
Occupazione Tasso d i 
e formazione occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

116 Infrastruttu-
re e svilup-

Edilizia 
pubblica 
rientrante 
nel PIS 
(organi 
istituzionali, 
scolastica e 
sicurezza, 
penitenzia-
ria) 

Art. 33, c. 3 Costruzione e completamento di nuovi edifici scolastici, da realiz-
L. 183/2011; zare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e di riduzione 
Delibera CIPE delle emissioni inquinanti, favorendo il coinvolgimento di capitali 
20 gennaio pubblici e privati. 
2012 Nell'ambito delle decisioni relative ai tagli al Piano delle opere 

prioritarie il CIPE ha confermato la quota delle risorse stanziate 
oggetto di un primo programma stralcio dì interventi di messa in 
sicurezza degli edifici scolastici e per la costruzione di nuovi edifi-

li MIT segnala opere pianificate per 617,3 
min per il 2012. 

Adottati provvedimenti di approvazione relativi 
859 convenzioni che si sommano a quelle rels 
interventi già perfezionati nel corso del 2011. 

Disposti 1023 decreti di trasferimento per con 

Esaminate 677 convenzioni per oltre 97 milioni di euro e 
della successiva approvazione delle stesse. 

Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 3 - Target n. 1 -
Occupazione Tasso d i 
e formazione occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

117 Innovazione Autonomia 
e capitale 
umano 

degli istituti 
scolastici 

Art. 64, c. 4 DL 
n. 112/2008 (L. 
133/2008); Artt. 
50-52, D.L. 
5 /2012 (L. 
35/2012) 

Dal prossimo I ° settembre arriverà l'organico funzionale (di durata Senza effetti 
almeno triennale, compresi i precari) per progetti e supplenze; 
budget unico per ciascuna scuola; INVALSI come ente coordinato-
re del sistema nazionale di valutazione. Riforma degli Istituti Tec-
nici Superiori. 

DPR 29 ottobre 2012, n. 263: regolamento recante norir 
generali per li defin 
dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi ì corsi serali, 
norma dell'articolo 64, comma 4, del dee reto-legge 25 gìugn 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla" legge 6 
agosto 2008, n. 133. 

Linee guida per reali; 
degli istituti tecnici (ir 

Provvedimento 
etto o rga n ì zzai: ivo d ìd atti co p ri m a r io p u b b I i-

cato in GU 

Linee guida: 
sancita intesa in 
Conferenza 
unificata (sett. 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

ni'offerta coordinata tra i percorsi 
ione dell'art. 52, c. 1 e 2) 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

2012) 

isto DM MIUR: potenziamento dell'autonomia gestio 
istituzioni scolastiche 



Efficienza Semplifica- Per università: I rapporti con gli studenti saranno gestiti con modalità telematiche 
amministra- zioni per Artt. 48-49 e 54- (i.e. per iscrizioni e verbalizzazione degli esami). Le università 
tiva l'Università 55, D.L. telematiche non potranno più accedere ai fondi destinati agli 

e il settore 5/2012; atenei privati. 
della ricerca per ricerca: Scambio di professori e ricercatori tra atenei e centri di ricerca e 

Artt. 30-31, 32- assunzioni a tempo determinato di tecnologi. 
33, D.L. 5 /2012 Semplificazione della gestione dei progetti di ricerca internaziona-
(L. 35/2012) le e industriale. Il 15 per cento del Fondo dell'agevolazione della 

ricerca sarà destinato a progetti rientranti nei programmi europei 
o accordi internazionali. 
Iter semplificato per i progetti già selezionati nel quadro dei pro-
grammi dell'EU e degli accordi internazionali con individuazione di 
un soggetto capofila. Il 10 per cento del FIRST sarà destinato ai 
ricercatori 'under 40'. Destinazione delle risorse nazionali al finan-
ziamento di progetti valutati positivamente a livello comunitario, 
ma non finanziati. 
Semplificazioni per aspettativa e retribuzioni del personale dipen-
dente inquadrato nel ruolo di ricercatore degli enti pubblici di 
ricerca e dell'università, che svolga attività di ricerca inerente un 
'granV comunitario o internazionale. 

Pubblicato in GU Nullo 

DM MIUR adot-
tato 

Racc. n. 3 -
Occupazione 
e formazione 

Target n. 7 -
Istruzione 
universitaria 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Efficienza 
amministra-
tiva 

Art. 62, D.L. 
5 /2012 (L. 
35/2012) 

Vengono abrogate 330 leggi in vigore dal 1970 (quasi tutte già 
non più vigenti). 

Senza effetti 

Efficienza Semplifica-
amministra- zioni in 
tiva materia 

ambientale 

1. Artt. 23 e 24; 1. Autorizzazione unica ambientale e semplificazione degli adem-
art. 57 D.L. pimenti amministrativi delle PMI; identificazione esatta dell'autori-
5 /2012 (L. tà competente al rilascio di specifiche autorizzazioni. 
35/2012); Semplificazione degli adempimenti, anche di natura ambientale, 

per la trasformazione delle raffinerie dismesse in nuovi depositi. 

1 e 2. Senza effetti 

2. Artt. 36, 36-
bìs D.L 
83 /2012 (L 
134/2012); 

2. U Ite ri o ri p roced u re se m p I r 
più brevi per alcuni adempir? 

viduazione di siti di' 

icate nel settore petrolifero e tempi 
enti amministrativi per stabilimenti di 
Razionalizzazione dei criteri dì indi 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 5 -
Modernizza-
re la PA 

1. DPR 15 febbraio 2013 (in attu azione dell'art. 23, DL 1 e 2. Provvedi- Basso Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
5/2012); disciplina dell'autorizza zione unica in materia am- menti primarii e Concorrenza, Promuovere 
bìentale per le PMI attuativi pubbli- semplifica- la crescita e 
2. DM MÀTTM 12 dicembre 201: 2 (in attuazione dell'art. cati in GU zione e ri- la competi-
36bis, DL 83/2012): eventuale ri forma della tività nel 
siti di interesse nazionale su richi giustizia breve e nel 
DM MàTTM 1 1 gennaio 2013; Ri lungo pe-
te classificati di interesse nazioni riodo 

1 2 1 Efficienza Beni cultu-
am ministra- rali 
tiva 

Artt. 20 c . l , lett. a) Razionalizzazione delle misure di sostegno finanziario per gli Senza effetti 
b), h), interventi conservativi sui beni culturali; 
42-44, D.L. b) velocizzazione delle procedure per la verifica dell'interesse 
5 /2012 (L. culturale degli immobili di proprietà statale destinati alla dismis-
35/2012) sione; 

c) semplificazione delle procedure di autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi di lieve entità e rideterminazione degli stessi; 
d) contratti di sponsorizzazione (modifiche ai D.lgs n. 163/2006 e 
n.82/2005). 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Infrastruttu- Programmi Art. 6ter, L. 
re e svilup- triennali dei 148 /2011 
po lavori pub-

blici 

Risorse a valere sul Fondo di rotazione per la progettualità (di cui 
all'art. 1, c. 54-57 della L.549/1995 e successive modificazioni) 
sono disponibili prioritariamente per la progettazione di opere 
inserite nei piani triennali degli enti locali. 

Il Fondo è della CDP S.p.a. Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



123 Infrastruttu-
re e svilup-
po 

Collega-
menti infra-
struttura! i e 

portuale 

Art. 32 c. 7 L 
111/2011, 
Art. 33 c. 3 L 
183/2011 
Art. 46 D.L. 
201/2011 (L. 
214/2011), 
Art 33 L. 
183/2011 
Delibere Cipe 
148/2005, 
109/2006, 
60/2008, 
75/2006; 
140/2007, 
104/2009, 
104/2010, 
6/2012, 
28/2012, 
57/2012, 
DM 56/2012 

1. Viabilità accesso porto La Spezia 
2. Allacci viari interporto di Fiumicino 
3. Hub portuale di Civitavecchia 
4. Napoli bypass-Pozzuoli Port connection 
5. Porto di Manfredonia 
6. Hub di Trieste 
7. Infrastrutture portuali - Catania 
8. Piastra portuale Taranto 
9. Le autorità portuali possono costituire sistemi logistici che 
intervengono, attraverso atti d'intesa e di coordinamento con le 
Regioni, le Province ed i comuni interessati nonché con i gestori 
delle infrastrutture ferrovia ri e. 

Gli interventi per opere di logistica portua-
le previsti ammontano a 691,24 min 

Pubblicati in GU Basso Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

124 Efficienza Amrninistra-
amministra- zionedigrta-
tiva le 

(2011) 

1,Regole tecni- 1. Attuazione del codice dell'amministrazione digitale (CAD) e 
che per la con- accesso alle banche dati della PA: la digitalizzazione dei processi 
sultazione ed (servizi on-line, pagamenti elettronici, eHealth) delle pubbliche 
estrazione di amministrazioni ha richiesto nuove regole per garantire da un lato 
indirizzi PEC ed un efficiente e rapido scambio delle informazioni e dall'altro la 
elenchi di indi- continuità operativa dei sistemi in caso di guasti. Nella visione 
rizzi PEC; linee unitaria di Pubblica Amministrazione verso il cittadino e le impre-
guida per la se, il legislatore ha disposto che le pubbliche amministrazioni e i 
stesura di con- gestori di pubblici servizi acquisiscano d'ufficio le informazioni in 
venzioni per la possesso di altre pubbliche amministrazioni, individuando un 
fruibilità di dati ufficio responsabile per le attività necessarie alla trasmissione dei 
delle pubbliche dati o l'accesso diretto agli stessi. Le modalità di scambio sono 
amministrazioni; definite dalle linee guida DigitPA per la stesura di convenzioni per 
linee guida per il la fruibilità di dati delle pubbliche amministrazioni. Le modifiche al 
disaster recove- testo unico sulla documentazione amministrativa stabiliscono che 
ry delle pubbli- i certificati emessi non possono più essere prodotti agli organi 
che amministra- della Pubblica Amministrazione o a privati gestori di pubblici servi-
zioni zi, realizzando cosi una completa 'decertificazione'. 

Operativo Racc. n. 6 - Target n. 2 - AGS n. 5 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Modernizza-
re la PA 

125 Conteni-
mento della 
spesa pub-
blica 

Mobilità e 
collocamen-
to in dispo-
nibilità 

Art. 16, Legge 
183/2011 

Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannu- Senza effetti 
mero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione 
alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede 
di ricognizione annuale, sono tenute ad osservare le procedure 
previste. 

Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-
rali 

AGS n. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

126 Federalismo Squilibri 1. D.Lgs. 1. e 2. Modalità operative per la destinazione l'utilizzazione delle Senza effetti Pubblicati in GU Nullo Racc. n. 2 - AGS n. 3 -
economici e n.88/2011 risorse aggiuntive, nonché per l'individuazione e l'effettuazione di Pareggio di Promuovere 
sociali 2. Art. 1 c. 165 interventi speciali realizzati per promuovere lo sviluppo economico bilancio, la crescita e 

L. n. 228/2012 efficienza la competi-
Bando 'social della spesa tività nel 
innovation' del pubblica e breve e nel 
MIUR (Decreto fondi struttu- lungo pe-
Direttoriale 5 rali riodo 

127 Lavoro e Azioni a Il Ministero del Programma 'Mobilità internazionale del lavoro'; promozione di Previsti cofinanziamenti regionali Basso Racc. n. 4 - Target n. 8 - AGS n. 4 -
pensioni favore di lavoro ha varato programmi di formazione nei Paesi di origine; M e reato del Contrasto Lottare 

lavoratori specifici pro- lavoro della pover- contro la 
immigrati grammi Programma nazionale per il rafforzamento della cooperazione tra 

gli intermediari pubblici, gli operatori privati e gli sporteli pubblici'; 
'Programma di contrasto al lavoro sommerso'; diffusione sei servi-
zi alla persona e programmazione delle politiche migratorie 

tà disoccupa-
zione e le 
conseguen-
ze sociali 
della crisi 



On 

128 Innovazione Piano di 1. Piano di Azio-
Azione ne e relativi 
Coesione documenti at-
(PAQ- tuativi; FEASR 
Agenda POR 2007-
Digitale 2013, FESR 

Grandi progetti; 
Art. 3 0 D.L. 
9 8 / 2 0 1 1 
( L . l l l / 2 0 1 1 ) , 
Art. 47, D.L. 
5 / 2 0 1 2 (L. 
35 /2012 ) ; 

2 D i ® 
Ga/JC'l:-:; 
D.ii'.s. FC'/JOl:-:; 
Ari. IA. 1 D.L 
1 7 9 / 2 0 1 / ;evi. 
L. 'è l i , ' '1012; 

I e 2. In coerenza con l'iniziativa faro 'un'Agenda digitale europea' 
all ' interno della Strategia EU2020, l'Italia ha istituito una Cabina di 
regia (per definire le misure urgenti per l'attuazione dell'Agenda 
digitale (cfr. PNR 2013) e ha istituito un'Agenzia per l'Italia digitale 
(con di 8 3 / 2 0 1 2 ) per il monitoraggio e il coordinamento dei piani 
dì digitalizzazione in conformità con l'agenda digitale europea. 
Si tratta dì misure importanti capaci dì modificare, in un'ottica dì 
digitalizzazioe, le modalità di gestione dei processi della PA, del 
business delle imprese, nonché delle abitudini della cittadinanza 
promuovendo misure dì semplificazione e meccanismi di incenti-
vazione per lo sviluppo dell'e-Commerce, delle infrastrutture a 
banda larga fissa e mobile, obblighi dì virtualizzazione in logica 
cloud computing dei contenuti e servizi per la PA, nonché dì defi-
nizione dì soluzioni dì gestione degli open data nell'ottica della 
totale trasparenza, incentivi alle smart: communities per la crea-
zione dì spazi virtuali ove stimolare soluzioni condivise, estensione 
degli obblighi di rispetto dei requisiti dì accessibilità dei prodotti 
digitali, norme dì incentivazione della ricerca sìa privata sia pub-
blica e misure per il risparmio energetico. 
II PAC ha puntato anche sull'Agenda digitale per la crescita eco-
nomica del Mezzogiorno. In particolare ha promosso e finanziato 
misure infrastrutturali per la diffusione delle reti a banda larga e 
ultra larga, nonché per la creazione di data center dì ult ima gene-
razione volti alla gestione sicura, innovativa e green dei servizi 
digitali, infine, sono state introdotte norme dì semplif icazione per 
favorire la diffusione del servizio a banda larga fisso e mobile, 
ottimizzando al contempo la spettro radìofrequenzìale. 

1. Per l'Agenda digitale risultano pro-
grammate per il periodo 2009 -2013 risor-
se per: 
• Completamento Banda Larga: 209 ,8 
min. Stanziati altri 2 4 min sulla base di 
convenzioni MISE-Regioni (FAS regionali e 
D.M. Distretti). 
• Progetto Agenda Digitale Rete Banda 
Ultra larga: 383 milioni di euro più cofìnan-
ziamento privato minimo del 3 0 per cento. 
• Progetto Agenda DìgìtaIe reaIizzazione 
Data Center: 4 1 min. 

2. DL 179: gli interventi per la diffusione 
delle tecnologie digitali comportano mag-
giori spese per il bilancio Stato di 1 5 0 min 
per il 2013 per azzerare il digitai divide, 
suddivìse in termini dì PA tra il 2 0 1 3 e il 
2016 , a cui si devono aggiungere 203 min 
regionali dì origine comunitaria (dì cui 3 0 
milioni a valere sui PAC. 

1. La cabina di regia ha prodotto un pacchetto normativo e 
una serie dì iniziative capaci di modificare, in un'ottica dì digi-
ta lizzazioe, le modalità di gestione dei processi della PA, del 
business delle imprese, nonché delle abitudini della cittadi-
nanza promuovendo misure di semplificazione e meccanismi 
di incentivazione per lo sviluppo dell'e-Commerce, delle infra-
strutture a banda larga fissa e mobile, obblighi di virtuaiizza-
zione in logica cloud computing dei contenuti e servìzi per la 
PA, nonché di definizione di soluzioni di gestione degli open 
data nell'ottica della totale trasparenza, incentivi alle smart 
communitìes per la creazione dì spazi virtuali ove stimolare 
soluzioni condivise, estensione degli obblighi di rispetto dei 
requisiti di accessibilità dei prodotti digitali, norme dì incenti-
vazione della ricerca sìa privata sia pubblica e misure per il 
risparmio energetico. 
Sì sta completando il Piano Nazionale Banda Larga per l'azze-
ramento del digitai divide (almeno 2 MBps). I fondi sono co-
munitari, nazionali e regionali. 
Si è definito un altro regime quadro, notificato alla Commis-
sione europea; il progetto strategico banda ultra larga volto ad 
accelerare lo sviluppo delle infrastrutture dì comunicazione 
oltre i 3 0 Mbps. 

DM MISE del 2 8 marzo 2 0 1 2 (in attuazione dell'art. 47, c. 2 
D.L 5 / 2 0 1 2 ) relativo all'istituzione della cabina di regia per la 
realizzazione dell'agenda digitale italiana. 
Per l'attuazione dì alcune misure dell'Agenda digitale sono 
neeessari ulteriori decreti attuativi in vìa di definizione. 

1 e 2 Provvedi-
menti primari 
pubblicati in GU 

DM MISE adot-

Pareggio di 

efficienza 

Targe 
R&S 

pubblica e 
fondi struttu-

ri. 2 - AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

129 Innovazione Piano trien- Art. 1, c. 2 4 Definizione di un piano triennale per l'assunzione a tempo Inde- Senza effetti Decreto MIUR 3 agosto 2 0 1 1 Pubblicati In GU Nullo Racc. n. 4 - Target n. 1 -
e capitale nale per L. 2 2 0 / 2 0 1 0 ; terminato, di personale docente, educativo ed ATA, per gli anni Mercato del Tasso di 
umano l'assunzione D.l. 15 .12 .2011 2011-2013, sulla base del posti vacanti e disponibili In ciascun lavoro occupazio-

a tempo di concerto con anno. ne 
indetermi- MEF, come 
nato di previsto nell'art. 
docenti, 29, c. 9 L. 
educativi e 2 4 0 / 2 0 1 0 ; 
ATA Art. 9, c. 17, 

D.L. 7 0 / 2 0 1 1 
(L. 106 /2011) 

1 3 0 innovazione 1. PON 'Compe-
tenze per lo 
Sviluppo' finan-
ziato con il Fon-
do Sociale Euro-
peo-
2 0 0 7 / 2 0 1 3 ; 
Piano Coesione 
finanziato con 
risorse FSE-POR 
Regioni Conver-
genza 

1 e 2. Iniziative per ridurre ì tassì di dispersione scolastica. Gli 
interventi sì concentrano nel Mezzogiorno e vengono attuati dai 
POR e, soprattutto, dai due PON che intervengono nelle Regioni 
Convergenza. Ad essi si affianca un nuovo intervento, specifica-
tamente previsto dal PAC, della durata dì due anni scolastici (cfr. 
misura QSN) 
Anche il Piano Nazionale di Orientamento ha l'obiettivo dì diminui-
re il tasso di dispersione scolastica e l'interruzione della frequenzi 
ed è indirizzato alle scuole di ogni ordine e grado. 
Prosegue il Piano Lauree Scientìfiche con azioni tra studen-
t i /docent i della scuola secondaria dì 2 ° grado e di universitari, 
nelle discipline scientìfiche. 
Altre misure; 
• formazione personale docente scuola secondaria dì 1 " grado 
sul tema della didattica orientativa; 
• promozione di bandi regionali per la presentazione da parte-
delie scuole dì progetti per sostenere le aree a rischio sociale, a 
forte processo immigratone e con elevata dispersione; 
• percorsi sperimentali di orientamento scolastico/universitario 
(S.OR.PRENDO e ALMAORIENTATI); 
• piano finanziamento del Piano Lauree Scientifiche. 
• interventi (»finanziati dai Fondi strutturali (POR, PON, PAC). 
» Piano Nazionale di Orientamento iLongfife Career Guidance) 

1. 1 6 1 min a valere sul PON 'Competenze 
per lo Sviluppo' FSE e 24,9 min a valere 
sul Piano di Azione e Coesione. 

1 e 2. Circolare IVSIUR n. 1 1 6 6 6 del 3 1 luglio 2012; Program- Circolari attuati- Nullo 
mazìone dei Fondi Strutturali 2007/2013 - Avviso per la 'Rea- ve pubblicate sul 
lizzazione dì prototipi di azioni educative in aree di grave sito 
esclusione sociale e culturale, anche attraverso la valorizza-
zione delle reti esistenti' - f inanziato con il FSE. 

Racc. n. 3 - Target n. 6 -
Occupazione Abbandono 
e formazione scolastico 

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 

JR n. 1 0 6 2 1 del 5 luglio 2012 - avente ad ogget-
to il f inanziamento dì dotazioni tecnologiche e laboratori per 
migliorare l 'apprendimento delle competenze chiave per so-
stenere l 'attuazione dell 'agenda digitale prevista dal PAC. 

Varato accordo (20 dicembre 2012) c /o Conferenza Unificata 
Governo Regioni per la definizione del sistema nazionale sull'o-
rientamento permanente. 

ze sociali 



1 3 1 Energia ed Riqualifica- 1. Cfr. misura n. 2. Proroga al 2012 ed estensione delle detrazioni fiscali per inter- 2. Maggiori introiti in termini di IVA e di 
zione ener-
getica edifi-

3 5 PNR 2 0 1 1 
2. Art. 4, D.L. 
2 0 1 / 2 0 1 1 (L. 
2 1 4 / 2 0 1 1 ) 
3. Art. 1 1 c. 1 e 
2 D.L n. 
8 3 / 2 0 1 2 (L. 
134 /2012 ) ; Art. 
1 4 D.L 
5 2 / 2 0 1 2 (L 
9 4 / 2 0 1 2 ) ; 
art. 6, c. 1 D.L 
1 5 8 / 2 0 1 2 (L. 
189 /2012 ) . 

venti di riqualificazione energetica di edifici all' installazione di 
npianti basati sull ' impiego di font i rinnovabili. 

imposte dirette, di 125 ,6 min nel 2012, di 
411 ,5 min nel 2013 e di 8,2 min nel 
2014 . 

3. DL 83; minori entrate per 3 , 1 min nel 
2013 , 154 ,4 nel 2014, 340,8 nel 2 0 1 5 e 
242 ,2 m i n a partire dal 2 0 1 6 

3 dell'art. 4 co. 1, left, C punto 1 0 DL 2 0 1 / 2 0 1 1 Racc. n. 5 - t n . 4 - AGS n. 3 -
menti primari 
pubblicati in GU 

Lotta co ntro Fo nti r i n no- P ro m uove re 
l'evasione 
fiscale, sem-
plificazione 
fiscale e 
tributaria 

la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Energia ed 
ambiente 

Fondo 1. Cfr. misura n. 
rotativo per 3 8 del PNR 
il raggiun- 2 0 1 1 
gimento Art 1, c. 1110-
delle misure 1115, L.F. 
di Kyoto 2007; L. 

1 2 0 / 2 0 0 2 ; 

2. Ari.. 07, 131. n. 
8 3 / 3 0 0 1 2 ri.. 
'134/2012; ee 

eNR 201.3 

1. Il Fondo concede finanziamenti a tasso agevolato per la realiz-
zazione di misure finalizzate all 'attuazione del Protocollo di Kyoto. 
La Circolare disciplina le modalità di erogazione dei f inanziamenti 
a tasso agevolato. Il primo ciclo di programmazione del Fondo è 
stato reso operativo il 1 6 marzo 2012, i beneficiari di tal i risorse 
sono soggetti pubblici e privati. 

1. Trattandosi di un fondo rotativo, lo 
stesso viene al imentato dalle rate di 
rimborso del f inanziamento provenienti 
dai Beneficiari. Quindi, la riduzione delle 
emissioni aumenterà progressivamente 
negli anni successivi al primo. 
Si segnala che in aggiunta alla riduzione di 
emissioni di gas ad effetto serra, tale 
misura implica una serie di importanti co-
benefit quali i risparmi derivanti dal minor 
uso di combustibile, i benefici connessi 
con la sostituzione della tecnologia, ecc. 

2. Senza effetti 

1. Circolare 16 febbraio 2 0 1 2 Circolare attuativa ex art. 2, c . l , 1 e 2. Provvedi- Nullo 
lettera s) del Decreto del 2 5 / 1 1 / 2 0 0 8 recante la 'Disciplina menti primari 
delle modalità di erogazione dei f inanziamenti a tasso agevola- pubblicati in GU 
to...' e relativa al primo ciclo di programmazione. Le domande 
di f inanziamento ammesse ad istruttoria richiedono un impe-
gno finanziario pari a complessivi 6 8 milioni di euro. 

2. Circolare del 1 8 gennaio 2013 ; recante la disciplina delle 
modalità di erogazione dei f inanziamenti concessi ai sensi 
dell'articolo 57 del DL83/2012, Le domande di accesso al 
finanziarne nto agevo I ato p osso no esse re p rese ntate a pa rtì re 
dal 2 6 gennaio 2013, 

Racc. n. 6 - Target n. 5 -
Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Migliora- 1. D.L. 1 6 / 2 0 0 5 
mento (L. 58 /2005) ; 
qualità Decreto diretto-
dell'aria nel riale MATTM del 
settore del 2011; 
trasporti 

Ô l'or,lo 1, ( e p e 
IV les, ï> L o 
3 3 / 2 0 1 0 e. 
134/2-012;; .Ori. 
1. o. 4 2 r !.. 
220Ì/2-01O. 
0 reo 
2Ó0 /2012 

2. Incentivi per la mobilità sostenibile attraverso la realizzazior 
reti infrastruttura li per la ricarica dei veicoli elettrici e per 
l 'acquisto di veicoli a basse emissioni complessive. 
La decorrenza dei suddetti incentivi, già prevista dal 1 gennaio 
2013, viene spostata a! trentesimo giorno successivo alla date 
entrata in vigore del decreto at tuai ivo (D.L. 8 3 / 2 0 1 2 , art. 
17decies), fermo restando il termine ultimo del 3 1 dicembre 
2015. 

Lgs 2 5 0 / 2 0 1 2 apporta r 
ïlativo 13 agosto 2010, r 
2 0 0 8 / 5 0 / C E relativa ali? 
tria più pulita in Europa. 

od ¡fiche e integrazioni ai di 
155, recante attuazione ci 
qualità dell'aria ambiente e 

îcreto 
¡Ila diret-
: per 

1. Il decreto direttoriale n. 735 destina 8 0 
min a Regioni e Province autonome per 
rinnovo flotte. Il trasferimento è vincolato 
alla predisposizione da parte del MATTM 
di un Programma, già redatto e registrato 
alla Corte dei Conti il 3 / 2 / 2 0 1 2 , e alla 
successiva predisposizione da parte delle 
Regioni di un progetto. 
Si intende prevedere ulteriori 3 0 milioni 

r favorire misure volte all'elettrificazione 
i principali porti nazionali, al fine di 
ni m ¡zzare l 'effetto delle navi in stazio-

1. Nel 2 0 1 1 è stato emanato il decreto d i ret tor ia le n,?35 dei 1 e 2. Prowedi-
1 8 / 1 2 / 2 0 1 1 che in forza delle risorse stanziate sul fondo (ex menti primari e 
art. 1 del D.L 1 6 / 2 0 0 5 ) destina risorse alle Regioni e Province attuativi pubbli-
autonome per il rinnovo ed il potenziamento delle flotte dì cati in GU 
veicoli destinati al trasporto pubblico locale (autobus, fìlobus, 
tram e metropolitane). Nel corso del 2012 tale programma di Decreto diretto-
ti nan zia mentì è stato incrementato con il decreto direttoriale n. ria le n. 5 4 4 in 
5 4 4 del 2 4 / 1 0 / 2 0 1 2 attesa di visto 

della Corte dei 
2, DM MISE 1 1 gennaio 2 0 1 3 (in attuazione art. 17-undecies, Conti 
comma 4, del DL n. 83 /2012 ) ; incentivi per l'acquisto dì veicoli 
a basse emissioni dì C02 
In attuazione dell'art. 17septies co. 1 e co. 5 previsti due 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 5 -
Efficienza 
energetica 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

2. Senza effetti i attuazione degli art. 17 septic . 10 prévis 



134 Energia ed 1) Scambio 1. Legge Comu-
di quote di nitaria 2009 (L. 
emissione n. 96 /2010) ; 
di gas a Art. 2, c. 4 del 
effetto serra D.L. 7 2 / 2 0 1 0 
2) Strategia (L. 111 /2010) ; 
nazionale Art.25, c. 1 DL 
per la ridu- 2 0 1 / 2 0 1 1 (L 
zione delle 2 1 4 / 2 0 1 1 ) 
emissioni di 
gas ad >. L 110..''20ü2: 
effetto serra Docloìono n. 
per il perio- ÓOf-o/Oiiò'Oii 
do 2013- doi PoPòiì-onfo 
2 0 2 0 ouroooo o rioi 

Consiglio del >3 
Oi.nl:-: 200« 

1. Disposizioni per regolamentare lo scambio delle quote di 
emissione di gas serra per il periodo 2013-2020, Ivi Incluso 
l'utilizzo del proventi derivanti dalla vendita all'asta delle quote di 

?. looposi.ooni por ¡1 i lsuoiio doinmpOiLno <11 nilu.oon» pi» 
Proiocollo di Kyoto o poi'ìLìi i i rpogni rjl ndn /ono poi i o o 
f l 'S pei li ponodo J0.13 Ä 2 0 . 

1 e 2. Senza effetti 
Si popoplo, tnrrpvip, pi-,,-; Pniiomnnziono 
rio: provvod:n'coio pop-concro Po: boro 
ontralo :p re lo /ono allo o d o elio saronno 
svolto fino Di 2010. I piovono sono desti-
nai.! o l'i; lOlilO rii ndu.oOPO dolio Oli isoloni, 
o soddiofp/ionc intoprplo prò oredih do: 
o d. nuovi ontronp o noi 2 0 I t i . Pollo i r is» 
IT.: 001 r io por copto Pi poppo P:v:ro::n 
i ro i i l o titoli di Sloi.o. 

'1. Decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
2 0 0 9 / 2 9 / C E che modifea la direttiva 2 0 0 3 / 8 7 / C E al f ine di 
perfezionare ed estendere II sistema comunitario per lo scam-

,as ad effetto serra 

J. L'oliPers CIPIE recamo re 
Aziono t..?7io:o?io por io odoziooo Polir, o:rans:on: di ooo po 
referto POPP 

1. Pubblicati In 
GU 

. DLgs. pubblica-
to In GU 

iCIPE 
2012 pubblicata 
In GU 
Delibera CIPE 
2013 £ 

Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zlone e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

135 Energia ed 

JCE 
8 4 2 / 2 0 0 6 

1. D.P.R. n. 43 
del 27 gennaio 
2012 

2. / chemo 
O.Lfs. 

1. Attuazione del Regolamento per la riduzione delle emissioni del 1. Senza effetti 
gas fluorati a effetto serra. 

2. t* reIptivo o un oisroi-pò soodonotoi io por io violo/lcpo porili 
opplióhi elei roook-iiroiilo ooiiiunitorio (Chi n. » 4 2 / 2 0 0 6 su taluni 
gns iii ioroti ori olTelio oorra. 

1. Pubblicato In 
GU 

2. Approvato dal 
CdM ( 3 1 gen-
naio 2013) 

Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zlone e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competiti-
vità nel 
breve e nel 
lungo perio-
do 

136 Energia ed D.Lgs. Definizione di un quadro giuridico per lo stoccaggio geologico 
1 6 2 / 2 0 1 1 ambientalmente sicuro di C02 in formazioni geologiche profonde, 

con la finalità di contribuire alla lotta contro i cambiamenti clima-
tici, Ivi comprese le procedure per il rilascio delle licenze di esplo-
razione e delle autorizzazioni per lo stoccaggio. 

Al fino .pi ppio niono ?rrup/:ooo o! doo:oro lopiiiioiivc. 
I f i . / T i O l l . orriovorpo l 'opo/iopo poi dociop li .rem-inlstio Ipli 
Provisi.! dui cteorelo siosso, è stalo procfisposlo eri Inoitroio 3! 
Oippitirpr.nr.p por Ir; politloiio Oorpnniioii.r. Ip bo.o'o Pi doorao 
sullo diffi isiooo ol puphlioo dolio i:¡ionvproo:¡1 ornpionfoii ooo 
r.oioonfi lo puKopi/oo goologioo del PiOOSlOO di coptonio od 0 
stalo al l ivri lo io procoduro di Vaiufa.oone Amolenlalo Slrsi-üfJ-
oa, ci'io o f i i l tora in corso, al fino ci: oooniro con opposiio do-
crelo io aroo rio! ioniforio po.oopoio itoiio puoii potrouno osso-
re solo/ioooti i oiti spoolficl PI sror.o.?i=;.;iio Pollò 002. 

Pubblicato In GU 
Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zlone e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-



Energia ed Riduzione 1. Art. 33 e Artt. 
ambiente delle emis- 38-39 D.Lgs. 

sioni di gas 28/2011; D.Lgs. 
a effetto 55/2011; D.l. 
serra (rece- 23 gennaio 
plmento 2012 (sistema 
direttive CE di certificazione 
28/2009 e nazionale delle 
30/2009) sostenibilità 

biocarburanti e 
bioiiquidi previ-
sto dall'art. 2, c. 
6 D.Lgs. 
55/2011) 

2. Ari.. .¡4 o.L 
83/3011-: -:L. 
134/2-Ò12;; Art. 
t, e. 3 M 1. 
223/2012 

1. Sostenibilità per biocarburanti e bioiiquidi con verifica del loro 
contributo alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
Obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra prodot-
te durante il ciclo di vita dei combustibili destinati all'utilizzo nei 

o eoi puerile 00!!-,.: 
ioe.ore irto io ooOoooire-ooooo Oojj.o iiiiore ri: orooroOooo por 
eovonre ii s:sro:vp p:od:::rlvo p.oriooeio e epioepirope 
Ai une di salvaoueidore io cuoio di prodoeooe di eoesti» eiettriee 
do iiopiooii oiiioeoloii o ijioiicinidi. si procede alla iTROliiica dell'alt. 
20 dei decreto tef-isUi-.-o 3 iouoo 2011. ,-,. e» ¡ag;nur'ip i eonori 
: hip, 7 ter e 7 peotp! ; eor. disposi/Ioni e rovere rioi fitoiao ré 
iPOonoti Oi orciai.' oiofrpoo oliiroplnro rto Oioiiooioi sosronli-,,11 
idorooriper-inpo dei eorhiiooo verdi e Inoierrono OorilìOii) 

e oporpovp ii 'sistemo oeoooeio oi eortlfioeeono 
deliri pooiooiiiillrà dei iiioopiuorenn e rioi pioli 
roridi . istituito onp il DÉVt 23 «cenalo 20:12, ino 
dlfieoro or;!i ii deorelo 1.1 f.iujno 3012. ii sisie-
rno nuoonale Oi eeniiieo.oone, nome pro-esio 
dall'art, e c. O', !>;! D.ljs 00/ 2011, permetto di 
voi'ifiooro ii i ¡spetto dei oiifoo di sostenlellito oo 
rrpdorp dolio direttivo 2'00:V30'oé o 
2000/2o.''oo r; rooooiti eoi! il deorpio 31 rnoe/o 
201.1, io oo e deorelo 3 or.ro 2"diJ., o. 20) olio 
Oir.iOriiliureiiLi e OìoIìooììIì devono espellale. Irò 
teli criteri 0 orevislr: una sopri minio'a di ri-
oppiioio pollo orolsoioi's di C02 prodotte 
oon'lptoro r.iolo rji Vito opporre e oììoIio oooooto 
do eorriSponOonlo OOiepustiPlln ipssilo ooi'iver! 
,00! iole t CiiC SOviOfOi. 
DiVI MATTiVI Oi sensi deii'eoicolo 3; comma 1 dei 
decreto lOiLioiorivo . i l rr ar.ro 2011, o.óo, invialo 
0 MIPA.'tr o Miir por II eoooor.o 
DM MISE l i fooliroso 201.3 on ef.eo.'iooo 
deiiOut. 33. c. ? Dies 28/201.1). sispeou n i n -
nale di premiarla io ovileoa di oOoiieo di eis-
slooe ìo oonsuieo di Piooerl.iororiti. 
Previsto DM MISE sui oioroiri di inocnOvn-Ippo 
del bloivetono Po orpooonpe ort, 2t, e. 2, DLes 
a.«/201'l) 
2. DM MISE l . i ieboroio 2013 ¡in oUueoone 
dell'art 34 ce. 7 dei DL 33/2013). specilO-Pe 
eonvenoooali di ¡.orie.eaoo e Pioeap.eeanti 

1 e 2. Provvedi-
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Concorrenza, Efficienza 
semplifica- energetica 
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

138 innovazione PON FESR Go- Misure per la modernizzazione e il potenziamento della struttura 
amministrativa e tecnica in accompagnamento all'attuazione della 
programmazione operativa FESR 2007-2013 riferita al settore dei 

n/'ca 2007-2013 beni e delle attività culturali nelle 4 Regioni ob.l. (cfr. misura 
QSN) 

reo: il POAÌ MiBAC, eie-: si insensoe 
nell'ao-bito del PON Covemonoe1, -..pesi 4 
odi!, lo-e l'anoaoooe della seconda l'ose 
100.12 20t oì sono pio-Oste oooroo pori e 
3.0 rrli'i 

.'.li e cencioso la primi, favo ¡21100-3011; del PiOgn-LLO !.!peiati-
»o di assistenze leonina ilei Ministero per I Peoi e le allintì 
e.ili.moll fl'OAT Mi80<o. Da Sn-Lteo tire >012 «5 parole lo seeon-
do fpsp .00.12 Oi'i.lOj, lo ofr:.iO:-i:",po dpii'opposlro enrooonnpp 
sottoscritto rioi MiBO.r': reo l'Oroooiso e intermedio ¡Dipani-
ire-rito per lo lui'i.-oone PnPbiiCO - PCM). 

Racc. n. 2 - Target n. 2 - AGS n. 5 -
Pareggio di R&S Modernizza-
bilancio, re la PA 
efficienza 

pubblica e 
fondi struttu-
rali 

Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
Concorrenza, Promuovere 
semplifica- la crescita e 
zione e ri- la competi-
forma della tività nel 
giustizia breve e nel 

lungo pe-
riodo 

139 innovazione 

menti priva-
ti in 

1. Art. 40, c. 9 
D.L. 201/2011 
(L.214/2011); 
D.M. del 
07/05/2009 e 
D.M. del 
21/01/2010 
2. Ari., p i D L 
83,-'20.12 -:L. 
'134/2012;' 

1. a) Riduzione degli adempimenti amministrativi per le imprese in 
materia di documentazione e certificazioni attualmente richieste 
ai fini del conseguimento delle agevolazioni fiscali in favore di 
beni e attività culturali. 
b) misure di tax credit e tax shelter per gli investimenti in cinema-

1. L'art. 2, c. 4-4bis del D.L. 225/2010 (L. 
10/2011) comporterebbe minori introiti 
per 90 min annui nel periodo 2011-2013. 

2 Pei le oedipllilò dei tox erre» digit,oli-, 
previsto rrii'iOi gteipto oer 3,3 telo a pai tire 
rlei 2013. 

1. a) r;on circolare MiBAC e 2e2/eOi.2 „ siero Indicalo ii 
noo-vo iter procedio-eiitole ria seguire lo arrueeeoe dell'alt. .-l{>. 
e 9, 01 oOtriO'l.l, 
fé Som drenimi espile eoo eoe eoi pi pepo fono:, oPioriiro-.-prl 
oell'epplieeeono eolio i-,onr.-:. 

l e 2. Pubblicati 
in GU 

2. leiSSiPiliLà di cessione di 
Opp fiOpp,7|0ri 0 POSiOOiOtivI ipi50 tp pOOSOnO opli.-o-pio il-: err-Tpr;n 
SPOOI-.P di 
OiOOieePPiOniiOOO pire medile!',0 II erodilo n-p i¡,pp ripsoripo P eri 
¡i.o-apO. 

140 innovazione Attra izlone Art. 1, c. 325, L. a) Disposta riassegnazione al MiBAC di somme erogate/elargite Gli oneri derivanti dall'articolo 2 c. 4-4 bis ii': rdessoponOon:; pop opponilo dooroto tvioF Provvedimenti Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 3 -
e capitale di oa pitale 244/2007; Art. da soggetti pubblici e privati per fini rientranti nei compiti istitu- sono pari a 45 min nel 2011 e 90 min t>': ::• isole OpOelp 0 reeiiTO primari pubbli- Concorrenza, Promuovere 
umano priva ito nella 2, c. 4-4 bis D.L. zionali del MiBAC annui per il biennio 2012-2013. cati in GU semplifica- la crescita e 

CUltli ira 225/2010 (L. b) misure per l'istituzione e la proroga di agevolazioni fiscali (de- zione e ri- la competi-
10/2011); Art. ducibiiità per imprese con obbligo di comunicazione in via telema- forma della tività nel 
24, c. 1 L. tica e detraibiiità fino al 19 per cento per persone fisiche)-per le giustizia breve e nel 
183/2011; erogazioni liberali nel settore dei beni culturali e dello spettacolo. lungo pe-
Art. 42, c. 9 D.L. riodo 
201/2012 (L. io oiei'ireanio oiiVeiooe di erueentamenio e ooaiila della spesa 
214/2011); pubblica, nel settore dei Peni ooli.oroli si e-eoeo.jano oo» sei io di 
D.M. misure ad hoc. Ip p»ii.icol»:e la nuova discipline delie procedure 
19/11/2010; PO: IP solooono di sponsor -lori- posero l e / i . 
Ao 30 
D.L. é,-"201.2 
i l . 30/301Ó) 



On 
OO 

1 4 1 infrastruttu- POIn Attrat- POIn Attrattori Rafforzamento della qualità e dell 'offerta turistico-culturale delle L'Asse II del POIn 'Attrattori culturali ' am- Pe r ì 1 G ra n de p rogetto Po m pe ì, p u h h 1 icati d i v e rs i b a nd i e u ro- Operativo Basso Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
re e svilup- tori cultura- culturali, natura- Regioni convergenza. In particolare, il POIn attua il 'Grande proget- monta a circa 262 ,6 min. Il POIN è ricom- pe i. Pareggio di Tasso di Promuovere 
po li, naturali e li e turismo to Pompei', approvato con decisione comunitaria n. C(2012) preso nel f inanziamento del QSN 2007- Sulla base del modello 'Grande progetto Pompei', è previsto il bilancio, occupazio- la crescita e 

turismo 2 1 5 4 del 29 marzo 2012. Il programma sì avvale dell'Intesa Inte- 2013 . f inanziamento di 2 0 poli culturali (architettonici, archeologici e efficienza ne la competi-
ristituzionale Legalità e Sicurezza (gennaio 2012) , con il relativo Il Grande progetto Pompei va 1 e 105 m 1 n musicali) con forte potenziale di attrazione a carattere naziona- della spesa tività nel 
Protocollo (aprile 2012) tra risorse UE e nazionali le. pubblica e breve e nel 

Le assegnazioni CIPE sono di 7 6 min del Finanziamento di 1 0 interventi di recupero, restauro e valoriz- fondi struttu- lungo pe-
FSC. zazione di sedi museali statali mediante assegnazione CIPE rali riodo 

(delibere n. 38-39 2012). 

142 infrastruttu- Misure Art. 4, c. 1 -2 D.L. a) innalzamento della soglia per la presunzione dell' interesse Senza effett i M isu re e n trate a reg i m e Provvedimenti Ni Ilo Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
re e svilup- MiBAC per 7 0 / 2 0 1 1 (L. culturale degli immobil i pubblici da 5 0 a 7 0 anni; primari pubbli- Concorrenza, Tasso di Promuovere 
po le infrastrut- 106 /2011 ) ; b) incremento a 1 min per l 'affidamento a trattativa privata; cati in GU semplifica- occupazio- la crescita e 

ture D.M. 6 0 / 2 0 0 9 ; c) applicazione generalizzata della procedura di archeologia pre- zione e ri- ne la competiti-
circolare ventiva; forma della vità nel breve 
2 6 / 2 0 1 1 DG d) elenco dei soggetti qualificati presso il MiBAC; giustizia e nel lungo 
PBAAC; art.49 e) documentazione in formato digitale a corredo delle istanze VIA; periodo 
D.L. 7 8 / 2 0 1 0 f) riduzione del f lusso cartaceo per la verifica dell'interesse cultu-
(L. 122 /2010) ; rale. 
circolare 
2 3 / 2 0 1 1 

143 Energia ed Misure per Artt. 16 ,17 ,18 , Lo sviluppo della rete è assicurato attraverso un procedimento Senza effett i Il MISE ha approvato (in data 2 ottobre 2012) il 'Piano di svi- Provvedimento Ni Ilo Racc. n. 6 - Target n. 4 - AGS n. 3 -
ambiente la rete 19 e 28, co. 4, unico di autorizzazione da parte delle Regioni. Gli investimenti luppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 2011 ' primario pubbli- Concorrenza, Fonti rinno- Promuovere 

elettrica D.Lgs. 2 8 / 2 0 1 1 autorizzati in questo modo sono remunerati in base a una tariffa predisposto dalla Società Terna - Rete elettrica nazionale cato in GU semplifica- vabili la crescita e 
determinata da Terna, con maggiorazione nel caso di smartgrid. S.p.a. zione e ri- la competiti-

forma della vità nel breve 
giustizia e nel lungo 

periodo 

1 4 4 Energia ed Reti del gas Artt. 8, 20, 21, Semplificazioni del processo autorizzativo dei nuovi investimenti e Senza effett i Previsto Dì MÌSE-MATTM e MIPAF concernente semplificazioni Pubblicato in GU Medio Racc. n. 6 - Target n. 4 - AGS n. 3 -
ambiente naturale D.Lgs. 2 8 / 2 0 1 1 incentivazione del biometano immesso in rete. del processo autorizzativo dei nuovi investimenti e incentiva- Concorrenza, Fonti rinno- Promuovere 

zione del biometano immesso in rete. semplifica- vabili la crescita e 
zione e ri- la competiti-
forma della vità nel breve 
giustizia e nel lungo 

periodo 

145 innovazione Misure in 1. Art. 9, c. 1-2, 1. Contratti di programma; non sono più previsti; 1 e 2. Senza effetti 1. L'art.9 del DL n. 7 0 / 2 0 1 1 ha rappresentato una modifica al 1 e 2. Provvedi- Basso Racc. n. 6 - Target n. 2 - AGS n. 3 -
e capitale materia di D.L. 7 0 / 2 0 1 1 • Programmazione della ricerca: D.Lgs. n. 2 9 7 / 9 9 e attendeva un atto regolamentare di attua- menti primari Concorrenza, R&S Promuovere 
umano ricerca (L. 106 /2011) : il MIUR assicura la coerenza dei piani e progetti di ricerca e di zione. Successivamente é intervenuto il D.L. 8 3 / 2 0 1 2 ed in pubblicati in GU semplifica- la crescita e 

abrogato dall'art. attività proposti dagli enti pubblici di ricerca vigilati con le indica- particolare l'art. 6 3 che ha disposto l'abrogazione del D.Lgs. n. zione e ri- la competi-
6 3 del D.L zioni del Programma nazionale della ricerca, anche in sede di 2 9 7 / 9 9 e ogni successiva modifica e integrazione. forma della tività nel 
83/2012~(cfr. ripartizione della quota del 7 per cento del fondo di f inanziamento Per quanto concerne le attività degli enti dì ricerca, ì decreti giustizia breve e nel 
punto 2) ordinario degli enti di ricerca, preordinata al f inanziamento pre- relativi alla ripartizione del fondo ordinario degli enti e della lungo pe-
Art. 11, L. miale di specifici programmi e progetti, anche congiunti, proposti quota premiale del 7 per cento sono stati f irmati dal Ministro e riodo 
1 8 3 / 2 0 1 1 ; dagli enti medesimi. sono in corso di registrazione presso la Corte dei Conti. 
D.Lgs. 1 9 / 2 0 1 2 • Premialità: Con riferimento al D.Lgs n. 1 9 / 2 0 1 2 è in fase di predisposizio-

emanato D.lgs. di valorizzazione dell'efficienza delle università e ne il decreto che recepisce e ìntegra le proposte ricevute 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribu- dall'Agenzìa Nazionale dì Valutazione. 
zione di risorse pubbliche. 

2. Art. 60-63 2. DL 8 3 stabilisce un nuovo quadro regolatone, con risorse a 2. Schema DM MIUR in attuazione dell'art. 6 3 co. 4 
D.L. 8 3 / 2 0 1 2 valere sul FIRST (art, 61), e prevedono l'emanazione di uno o più 
( L 134 /2012 ) decreti ministeriali non regolamentari. 

146 Sostegno Titoli di 1. Cfr. misura 2. Possibilità di emissione di Titoli di Risparmio per l 'Economia Senza effett i Pubblicato in GU Ni Ilo Racc. n. 2 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
alle imprese scopo per il n.82 del PNR Meridionale (di seguito 'Titoli') da parte delle banche autorizzate a Pareggio di Tasso di Promuovere 

Mezzogior- 2 0 1 1 operare in Italia, al f ine di favorire il riequilibrio territoriale dei bilancio, occupazio- la crescita e 
no flussi di credito per gli investimenti a medio-lungo termine delle efficienza ne la competi-

2. Art. 8 c. 4, PMI e sostenere progetti etici nel Mezzogiorno. della spesa tività nel 
D.L. 7 0 / 2 0 1 1 Applicazione di un' imposta sostitutiva del 5 per cento (anziché pubblica e breve e nel 
(L .106/2011) quella ordinaria del 12,5 per cento applicata su obbligazioni con fondi struttu- lungo pe-

caratteristiche analoghe) sugli interessi e sugli altri proventi di raii riodo 
titoli obbligazionari emessi per finanziare investimenti di medio-
lungo termine (superiori ai 1 8 mesi) delle PMI del Mezzogiorno. I 
t itoli possono essere emessi per un importo nominale complessi-
vo di 3 .000 min di euro annui. 



1. Meccanismi sanzionatoli e premiali relativi a Regioni, Province 
e Comuni. 

2. Ari.. 1 LesOÌ, c. ?. Modiiiohe olio rlisoipiio.., suiooonoiono „ preioiole deus eoli 
G [1.1.174/e:0i.r tsrriiorii.il roevetlentlr., i n poolcoloie, io ¡rose ¡sec-i ie olle Con.-: 
(OSI. I . dei Conti dello relo.oone di line leiosiolooo ¡estensione olio Re 
3.13/2013; ,'OOi.i o. pop Piovine.--.- outoooirr ; pollo. vonooPo pi rogolorltà omini 

olpoolivo oonlopllo r ; r.pl.,nOu?i.:'.po PO. gli or.ll loooli, di ripe polo 
rsoop di ¡Pro;-, leopdopp. 

.1. c proto doro pone/Ione .ri D.lojo .140 oro p..ionio Pguordo Pubblicati in GU 
¡'lotoso fra Srotp oo tpo loopll sello oop.orro ri. iolo:-looo di ripe 
mondo:p -:7 folojpoo 3013). sullo Popr; Pel oualr; gli Oliti loppi! 
si.unpo provvedendo e predispone 
•eionio oouooiu le RepiOni por. si e roegiuol-, urtlnp-su 
neilumOiPo delio sooierens» etnie- Regioni e, ooriseeuente-
ioor.ro, lo Rooopi slot,pò. ptoonporapop os'ootdieo ol piosonta 
or tale ede/ioino sollo ¡taso di coopto previsto r ia l to ro l , oro 
0 Lgs l - t i r òoo . l i , poroi i l lo oasp di n.apoalo ado/ioup dolio 
scoeo e ilpo. ii i- iesideiite doso Giuoi-, reeionole e eomonoue 
tenue', e predisporre lo .eledone di i'ioe ¡eeisleiuro se;:orido i 
oriieii stoPiliii del rredesiiiiO ,-eocoio 1 (sistemo ed esili del 
controlli iprono' ovest uop rilievi doso Coito poi sopri, ovto.ruoL 
corposo oppio.irato poila sostiene dceii opti eorriusp.io proto 
posd al eoi.iroso dodo Rosiono: pvppieall iee.ore pcroonlonoro 
le speso, ;:ori poolc. épre riuuordo e queie: soi'.ìIoi'ìo, sitoosiooe 
ononomee: e l ionndore:, ìp poii icolnre dei soltoie sonpuoe. 
counlll'icurloni.-. certi l lsoiu dello misoiu rlel -e io leo indePso-
ioor.ro lesionalo, indivie..iersooo di ovoonosl specifici erri logi 
sl'élvl, lO.jpIpiTOOterl 0 oooronlpOniiv! eoi sono PooliduOitPII 
e fisi li di speso insompouOiii ore; gli opiep.o! e ¡ viosoh d¡ Lsioo-
oìo, stole sei i.iri;;olo dei Pilonoi.; reeionolei 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 

AGS n. 1 -
Consoiida-
mento 

pubblica e 
fondi struttu-

148 Federalismo Roma capi- 1. 1. Cfr. misura e. 0 Lgs • Ulteiioil riisposp-s-joi ropootl astun/iopo dell'orticolo 34 Senza effetti l e 2. Pubblicati Nullo Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
tale n. 1 1 del PNR •polla ¡ceso 0 eogeio eOOit, p, .'13, ¡ri eatene di oidipomei-itp di in GU Pareggio di Consoiida-

2 0 1 1 - D.Lgs Reo 0 Coppole. Schema Dlgs: bilancio, mento 
1 5 6 / 2 0 1 0 approvato, con efficienza fiscale 
2. e-.Us Scherno I.'ègs: Dispose-lool ioiegreiive e oo i ie t tee del [ ; l ;>s n. modifiche, dal della spesa 
n .61 /3010 01/2i ' i '12 CdM nella sedu- pubblica e 
Scherno di ta del fondi struttu-
0 POS 1 8 / 1 / 2 0 1 3 rali 

149 Conteni- Potenzia- D.Lgs. n. 228 e Provvedimenti attuativi dell'art. 30 della L. n. 196 /2009 . Senza effetti DPCM 3 a,sosie Oi'rLO Or, orrup-oonc dell',orlo.-,IP 8, coir, ira 3, Provvedimenti Nullo Racc. n. 2 - AGS n. 1 -
mento della mento 229 del 2 0 1 1 del D.Lgs r, éeô-'ooi-i. 'r alrne-oonc dell 'ad -3, .-,.3, dio D.lsis 0 primari e attua- Pareggio di Consoiida-
spesa pub- attività di 
biica valutazione 

3 3 8 / 3 0 1 1 ir. rrorono di Iso-e. anrJa por ¡0 voiuIp/ìpup dogli 
irivesleiioriii reiol.ivi od iipere pupo ¡¡che e dei Dc-eoo ente 

tivi pubblicati in 
GU efficienza 

mento 
fiscale 

e di monito- psipopnplo di piO!-,illse?iOi-ii-. do,sji ¡nvostiiTond iO rips.ro puppii della spesa 
raggio delle .-.Po pubblica e 

ì pub- OM MEF 36 ioPbioio 2013 pp, oPoreOopo doll'ort. e del D.1..ÌS 
e I 2 V M 1 1 Ì : i-onseine ¡0 defini.-oone dei doli ngoordeno ¡e 
opeie puPPiiciio, ogoell.; dei eooleoulo intorrouti-.-o minio-C- dei 
sisieo i uestioeos inlorieep/.eiP olle ¡eOoorpinislre/ioie e I 
so-ieottl aiieiudis.atoii pope, tor.utp o detenere r ; a ooisnnlooro 
pila ìipp,',p dati dello omii.iPlsroeOop.l puupfcpo idi oin os'ort. 
.13 dello L,.IOP'2009) 
OPCM >1 d iooolot : 3013, n. 3 0 2 . reooeuoenro m-Corée dieci-
plins dei nuclei ìsPIuìP presso le orpeinisiiuoC-rO ceni odi delio 

•0 olle pro-
aree roe-iono osa valorarsoop e ol i roo i toreeoo do.ol ii-.ror 
ve i -, li pupnlipl. 
Circolare MEF-RGS e. 34 dio :eV'0?.-'2010- allua'.-iOi.e de l l 
..et. .10 dies 320/201.1 sul l'riro-ior.rtieeiilo del fonilo piog.erp e 
tondo opere 

Lavoro e 
pensioni 

di attività 
econ 
e ai s 

1. Artt. 3 e 9, c. 
6 D.L. 1 / 2 0 1 2 
(L.27/2012); 

3. Air 4 4 D I. 
3 3 / 2 0 1 3 o , 
'134/2013; 

1. Accesso dei giovani con meno di 35 anni r ì costituzione di srl 1 e 2. Senza effetti 

il tirocinio finalizzato all'iscrizione negli albi professionali può 
essere svolto nel corso di studi universitari ¡ori. 6 DPii n. 
137.'20.12; 

0 éslcnsi.-OiO dolio possibilità di sostituire ni.a srl e copitele rider 
ti;, eoo cont ieni ; o utl-o uoiloleiule. pei persone lisleOe epe al;-,Olo-
ne i.-orppi.ii.o 30 anni di e l i elio dole .e sosui i idone delle sooielò. 

.1. DPR 1 3 7 / 2 0 1 2 ' f.-ogolori-iourp loponte riferiva dogli oidi 
iViioeriLi piofessionulr o norrru rlell'orui-oio 3, cooo'po e, dei 
deoreio-legee .13 ooosio 2 ; > n , p. 1.33, eso-.-eriito, ..-ori o-odi l l 
cu.o-s-r'ii, dello legile 14 sellerpore eOl . l . n. .143 
DM Oiust i / ia 33 slugi-,0 o m o . lipo-.-a-oono dei n-o.-jollr; slap 
rjard dell'; Ole reset uri-.,,-, eolio Srl semplificata 
DM Oiust i / ia 33 gì ugno Oi'rLO, statuto doto So sorrplit'ioalo e 
Ii'idisidue/ione dei ci iteri di oo.-0001061110 delie oooiilo sooger 
li-,.-: dei soci 
DM Giustizia 2t> luglio 3012: lìssooone dei poroeen i Pe. ¡0 
dororpopar-iooo del porrpopsp del proiossioi.istp, noi seso di 
liuoidasiono .:Jo porto ré ut, cosano emnsdeiooets 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 

Racc. n. 3 -
Occupazione Tasso di 
e formazione occupazio-

n i AGS n. 4 -
di Lottare 

contro la 
disoccupa-
zione e le 

ze sociali 

On 
V O 
V O 



1 5 1 Infrastruttu- Trasporto 
re e svilup- pubblico 
po locale 

Art. 32 c.7 L. 
1 1 1 / 2 0 1 1 DM 
56 /2012 , deli-
bere cipe 
22/2012 
2 4 / 2 0 1 2 
26/2012 
8 4 / 2 0 1 2 dm 
4 0 5 / 2 0 1 2 di 
revoca e delibe-
ra Cipe 
1 2 7 / 2 0 1 2 
Art. 33 c.3 L. 
1 8 3 / 2 0 1 1 
Delibere CIPE: 
60/2010, 
1 0 6 / 2 0 0 9 . 
1 0 5 / 2 0 0 9 , 
1 0 0 / 2 0 0 9 , 
9 9 / 2 0 0 9 , 
75 /2009 , 
74 /2009 , 
73 /2009 , 
5 7 / 2 0 0 9 , 
5 6 / 2 0 0 9 , 
4 0 / 2 0 0 9 , 
5 2 / 2 0 0 8 , 
13 /2008 , 
12/2008, 
9 2 / 2 0 0 7 , 
9 1 / 2 0 0 7 , 
16 /2007 , 
112/2006, 
111/2006, 
8 9 / 2 0 0 5 . 

1. Metropolitana Napoli 
2. Sistema filotranviario a supporto del trasporto pubblico locale 
3. Metropolitana Milano 
4. Metropolitana e nodo di Torino (Rebaudengo) 
5. Metropolitana Roma 
6. Sistema metropolitano Bari 
7. Sistema metropolitano Catania 
8. completamento metropolitana di Brescia I tranche e II tranche 

L'ammontare complessivo per II periodo 
2012 -2016 è di 1 .864,93 min. Nel con-
teggio per la metropolitana di Milano 
bisognerà aggiungere anche 700 min 
provenienti da risorse private per arrivare 
cosi a un quota totale di 2 .564,93 min 

152 Infrastruttu- Collega-
re e svllup- menti stra-

dali 

Art, 32 c.7 L. 
111/2011 
Art. 33 c.3 L. 
1 8 3 / 2 0 1 1 
Delibere CIPE; 
60/2010, 
1 0 6 / 2 0 0 9 , 
1 0 5 / 2 0 0 9 , 
1 0 0 / 2 0 0 9 , 

75 /2009 , 
74 /2009 , 
73 /2009 , 
5 7 / 2 0 0 9 , 
5 6 / 2 0 0 9 , 
4 0 / 2 0 0 9 , 
5 2 / 2 0 0 8 , 
13 /2008 , 
12/2008, 
9 2 / 2 0 0 7 , 
9 1 / 2 0 0 7 , 
16 /2007 , 
112/2006, 
111/2006, 
89 /2005 . , 
3 0 / 2 0 1 2 , 
2 7 / 2 0 1 2 , 
2 9 / 2 0 1 2 , 6 / 2 0 1 
2, 21/2012, 
seduta 
3 / 8 / 2 0 1 2 

1. Lecco-Bergamo 
2. Asse stradale 106 tonica lot 3 
3. SS tonica variante Nova Siri 
4. Variante di Morbegno (Valtellina) 
5. Opere complementari Asse Autostradale Asti-Cuneo 
6. Asse viario Palermo-Lercara Friddi 
7. SS 12 dell'Abetone e del Brennero 
8. SS275 Santa Maria di Leuca 
9. SS640 Agrigento-Caltanissetta 
10. Interventi di viabilità secondaria in Sicilia e Calabria 
11. Asse autostradale Campo Galliano-Sassuolo 
12. SS42 adeguamento - accessibilità Valcamonlca 
13. Asse autostradale Telesina In Campania 
14. Traforo del Frejus 
15. Asse autostradale Pontina 
16. Asse autostradale Pedemontana Lombarda 
17. Variante Lecco-Bergamo 
18. Autostrada Salerno-ReggioCalabria (160 km) 
19. SS tonica da Slmeri Crlchi a Germaneto 
20. Lioni Grottaminarda 
21. Strada Statale dei Trulli 

L'ammontare complessivo per II periodo 
2012 -2016 è di 3 .472,18 min, più una 
quota pari a 7 ,420 min di altre risorse 
pubbliche. Da sommare allo stanziamento 
previsto anche una quota di risorse private 
pari a 2 ,030 min per arrivare cosi a un 
quota di 12,922,18 min. 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



153 Infrastruttu- Altri inter-
re e svilup- venti 
po 

Artt. 32 c.7 e 1 
L. 1 1 1 / 2 0 1 1 
Delibere CIPE: 
4 8 / 2 0 0 4 , 
1 1 4 / 2 0 0 4 , 
1 5 3 / 2 0 0 5 , 
1 4 7 / 2 0 0 6 , 
1 0 7 / 2 0 0 6 , 
1 4 6 / 2 0 0 6 , 
1 4 8 / 2 0 0 6 , 
88/2006, 
9 3 / 2 0 0 7 , 
12/2008, 
3 3 / 2 0 1 0 , 
1 0 4 / 2 0 1 0 , 
1 0 3 / 2 0 1 1 

1. Schemi Idrici: Sardegna; Basso Molise; Basilicata e Puglia; 
Sicilia 
2. Accessibilità agli Hub Aeroportuali: Rho; Gallarate; Malpensa 
3. MOSE 
4. Interventi su sezioni ferroviarie nazionali: Pontremolese, Cata-
nia, Bari-Taranto; Variante di Cannitello; Sardegna 

Per gli Schemi Idrici sono stati pianificati 
297 ,63 min; per l'accessibilità agli hub 
aeroportuali 2 1 0 min, per il Mo.S.E. 6 0 0 
min nel 2012 e per gli Interventi ferroviari 
55 ,6 min per arrivare cosi a un quota 
totale di 1 .163,24 min. 

Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Target n. 1 -
Tasso di 
occupazio-

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

1 5 4 Innovazione 
e capitale 
umano 

Gare fre-
quenze 
digitali 

1. Cfr come da 
misura n.69 del 
P N R 2 0 1 1 

2. DPCM 10 
giugno 2 0 1 1 

2. Costituzione e competenze del Comitato dei Ministri per defini-
zione di modalità e tempistiche per espletamento gare 

2. A fronte di un importo risultante dalle 
procedure di aggiudicazione pari complessi-
vamente a 3.945,3 min, l'importo effettiva-
mente dovuto allo Stato, e di cui beneficia 
anche l'indebitamento netto nominale nel 
2011, secondo quanto si evince in base 
al l'allegato schema del MISE, ammontereb-
be a 3.827 min per effetto di uno sconto del 
3 per cento praticato alle imprese, ai sensi 
dell'art. 16 del bando di gara e secondo le 
indicazioni fornite dall'Autorità Garante per 
le Comunicazioni con la delibera 282 /2011 , 
art. 17, comma 6. Agli operatori è ricono-
sciuta la possibilità di rateizzare l'importo 
eccedente i 2 .400 min (importo stimato al 
momento dell'emanazione del relativo prov-
vedimento) in cinque rate annuali a partire 
da ottobre 2012. 

Comitato istituito s Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promuovere 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

Infrastruttu- Misure di 1. Artt.41-44; 5 0 
re e svilup- Incentiva- e 54 
po zione di D.L. 1 / 2 0 1 2 

capitali (L.27/2012); 
privati per 
finanzia- e Artt. 1 e .ri Sis 
mento D.L. S3<3012 
opere Infra- •e. 13is3CV12s 
struttu rall Ars 33. e..¡risse 

4-¡ss, Ars.. 33-
eis e .36 ESL. 
1 7 e / 2 3 1 
¡..33.11 sett le 

1. Tra le misure di incentivazione di capitali privati si segnalano: 
• possibilità, per le società di progetto di emettere obbligazioni e 
titoli di debito (project borici), in particolare nella fase di avvio dell' 
opera, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 2412 del codice 
civile (limite all'emissione obbligazionaria); 
• si riconosce al promotore privato che partecipa al bando di gara il 
diritto di prelazione; 
• gli enti locali possono attivare prestiti obbligazionari di scopo ga-
rantiti da un apposito patrimonio destinato; 
• in materia di concessioni di costruzione e gestione di 00.PP. lo 
schema di contratto e il PEFsono definiti in modo da assicurare 
adeguati livelli di bancabilità dell'opera; 
• introdotto il 'Contratto di disponibilità' attraverso il quale un sog-
getto privato, previa gara della PA, costruisce e gestisce un'opera 
(che resta di proprietà privata) al fine di destinarla all'esercizio di un 
pubblico servizio; 
• per realizzare nuove carceri si ricorre in via prioritaria al project 
fina neihg prevedendo una tariffa di gestione da riconoscere al con-
cessionario. 

1 e 2. Senza effetti 1 e 2. Provvedi- Nullo 
menti primari e 
attuativi pubbli-
cati in GU 

Racc. n. 6 - Target n. 1 - AGS n. 3 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

Tasso di 
occupazio-

Pro muove re 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 



156 innovazione istituzione Art. 31-bis D.L. Istituita la Scuola sperimentale di dottorato internazionale 'Gran Autorizzata spesa di 12 min annui per il DM MIUR 7 maggio 2012; nomina Comitato per elaborare Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 3 - AGS n. 3 -
e capitale GSSI 5 /2012 (L. Sasso Science Institute' al fine di formare e attrarre ricercatori in triennio 2013-2015 piano strategico, statuto e regolamenti GSSI. Occupazione Promuovere 
umano 35/2012) fisica, matematica, et 

Presentato, da parte del Comitato, il Piano strategico del GSI 
DM in corso di 
pubblicazione in 
GU 

e formazione la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-
riodo 

157 Conteni- Rateizza- Art. 1, Dilazione pagamenti in caso di decadenza dalla rateazione (art. 1, Senza effetti Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 6 - AGS n. 1 -
mento della zione dei D.L. 16/2012 comma 1) Concorrenza, Consol ¡da-
spesa pub- debiti finan- (L. 44/2012); • 1 contribuenti che decadono dal beneficio della rateazione di un semplifica- me nto 
blica ziari e certi-

ficazione 
dei carichi 
pendenti 

avviso di irregolarità e di una comunicazione degli esiti del control-
lo formale hanno comunque la possibilità di attivare la rateizza-
zione; Rate flessibili (art. 1, commi 2 e 3) 
• Il decreto introduce la possibilità di attivare piani di ammorta-
mento delle somme dovute a seguito di cartelle di pagamento, a 
rata crescente fin dalla prima richiesta di dilazione; Norme sul 
codice contratti pubblici - il contribuente che beneficia di una 
dilazione viene considerato a tutti gli effetti adempiente (anche se 
a rate). Saranno gli uffici finanziari a rilasciare le apposite certifi-
cazioni e specificare l'effettiva situazione in cui versa il contri-
buente. 

zione e ri-
forma della 
giustizia 

fiscale 

158 Sostegno Adempi- Art. 2,a) c. 1-3, a) Il contribuente che dimentica di effettuare una comunicazione Senza effetti Art. 2, c. 6 DL 16/2012; Pubblicato in GU Basso Racc. n. 5 - AGS n. 1 -
alle imprese menti for- b) c. 8, c) obbligatoria o un altro adempimento formale non decade più E in fase di definizione un provvedimento dell'Agenzia delle Lotta contro Consol ¡da-

mali, black Art. 2, c. 6, automaticamente da benefici o regimi fiscali agevolati. Entrate concernente la definizione delle modalità tecniche e l'evasione me nto 
list e opera- D.L. 16/2012 dei termini relativi alla comunicazione all'Anagrafe tributaria fiscale, sem- fiscale 
zioni rile- (L. 44/2012); b) Le imprese tenute ad osservare la disciplina black list devono delle operazioni rilevanti ai fini dell'IVA. plificazione 
vanti ai fini comunicare all'Agenzia delle entrate le cessioni di beni e le pre- fiscale e 
IVA stazioni di servizi effettuate e ricevute nei confronti di operatori 

economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità 
tributaria 

privilegiata, solo per le operazioni di importo superiore a euro 
500. 

c) Prevista una sola comunicazione per ciascun cliente al mese 
con obbligo di comunicazione solo dell'ammontare complessivo 
delle operazioni rilevanti ai fino IVA e per le operazioni di importo 
non inferiore a 3.000 euro. 

159 Conteni- Crediti Art. 3, a) c. 5, e a) Il decreto individua in 20.000 euro di credito la soglia unica al Senza effetti Pubblicato in GU Nullo Racc. n. 5 - AGS n. 1 -
mento della tributari di b) c. 10-11, di sotto della quale l'agente della riscossione non può iscrivere la Lotta contro Consol ¡da-
spesa pub- modesta D.L. 16/2012 garanzia ipotecaria, in precedenza l'ipoteca poteva essere iscritta l'evasione me nto 
blica entità (L. 44/2012); anche per crediti superiori agli 8 mila euro b) Sale a 30 euro (pri- fiscale, sem- fiscale 

ma 16,53 euro) l'importo minimo per l'accertamento e l'iscrizione plificazione 
a ruolo di tributi erariali, regionali e locali. fiscale e 

tributaria 
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Contení- Interventi 1. Art. 1 4 L. 1. Si tratta di interventi organici nell 'ambito dell 'ordinamento della 
mento della su N'ordina- 2 4 6 / 2 0 0 5 ; Difesa recando, tra l'altro, interventi necessari a razionalizzare e 
spesa pub- mento della A r t i , c. 3-5 D.L. ottimizzare l'organizzazione delle spese e dei i costi di funziona-
blica Difesa. n. 1 3 8 / 2 0 1 1 mento del Ministero della difesa. 

2. D.Lgs. n. 2. Dlgs 20; modifiche ed integrazioni al Dlgs 6 6 / 2 0 1 0 , recante 
2 0 / 2 0 1 2 codice dell 'ordinamento militare (a norma dell'art. 14, c. 18, della 
D.Lgs. n. L. 2 4 6 / 2 0 0 5 ) - primo correttivo. 
2 4 8 / 2 0 1 2 Dlgs 248; ulteriori modifiche ed integrazioni al D lgs 6 6 / 2 0 1 0 , 

recante Codice dell 'ordinamento militare, a norma dell'art. 14, 
e, 18, della L. 2 4 6 / 2 0 0 5 , - secondo correttivo. 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 
bilancio, 
efficienza 
della spesa 
pubblica e 
fondi struttu-

AGSn. 1 -
Consol ¡da-
me nto 
fiscale 

Lavoro e 
pensioni 

1. Intesa 1, 
aprile 2 0 1 0 

2. Direttiva del 
Ministro del 
Lavoro con 
delega per le 
Pari opportunità 
per l'anno 2 0 1 2 
(intesa 2); 

1. Intesa Concil iazionel: criteri di ripartizione delle risorse, finalità, 1. 4 0 min ripartiti tra tutte le Regioni ita-
modalità attuative nonché il monitoraggio del sistema di interventi 
per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di cui al 
decreto del Ministro per le pari opportunità del 1 2 / 5 / 2 0 0 9 ine-
rente la ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative 
ai diritt i e alle pari opportunità, anno 2009. 

Sono state erogate le prime tran eh es di 
contributo per un valore di circa 2 9 min. 

Racc. n. 4 -
Mercato del 
lavoro 

AGS n. 4 -
Lottare 
contro la 
disoccupa-
zione e le 

2. 15 milioni ripartiti tra tut te le Regioni 
italiane ze sociali 

intesa 2: nel 2013 saranno promosse nuove iniziative anche 
in continuità con quelle già s 

Aaa iOBNAMSHTO MiSURE PNR 3 0 U 

163 Energia ed Piano di 

sugli Acqui-
sti Verdi 
delle pub-

ere n irosa o. .'4 il Piano contiene le indicazioni generali ed operative sul GPP 50 .000 euro una tantum per finanziare 
PNR 3 0 1 1 (obiettivi, soggetti interessati, modalità operative e prodotti priori- l'attuazione e il monitoraggio di un 'Piano 

tari) che le pubbliche amministrazioni devono applicare d'azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della Pubblica Ammi-

DM MAÌT 7 os-ess. 30.1e. ado.oone dei eos-s'i ruoblens-si no-
nios de ir,; 
sesee pei IVìSooìolo di servio enereo,,;, P^r ,-;o,sc¡ - vsr.-l.so 
di illerplnp-eone oloo-e rrofripo S0SSSSO di rlpopldpivoo 
rp/reiOosspivooto, 

OM MATT S siOijf.iv e ori Oveer-Iot: 3012: soleo »-.-nodi 
minio i p.e- ¡dopoisi/ ione dei ves.-oli oditeli ai oospore, So 
strada si rsodidsPo altollosoro. 

Provvedimenti 
primari e attua-
tivi pubblicati in 
GU 

Racc. n. 2 -
Pareggio di 

Target n. 5 -
Efficienza 
energetica 

pubblica e 
fondi struttu-

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-

DM MAÌT 
darpenlo dei Ser-sirio il i pulseo e per io iouììIuio rli predoni pei 
¡'iOieoe. 

DM MATT G assise 2010- suido pio riottOira-oon.s riseli espo-du 
or,-siali or.fol appalti puoeüp! 

1. Cfr. misura n. 1. Con il decreto legislativo 2 6 marzo 2010, n. 59, è s 

>. O.Lp.e 
14 r / 3 0 l i -

nei nostro ordinamento la Direttiva 2006 /123 /CE. Con esso sono 
state effettuate precise scelte volte a favorire la semplificazione e 
la libera concorrenza nel mercato dei servizi. 

2. Il provvedio-ento oppio la, u r i is ieieo il i due unni daiiOittuasiooo 
della Direttivo servisi, alcuni soeossad cnrrpttivi si 0 Los. e 
o e e o o i o ripuardooo soprattutto l'inn-odio-looo dolio Seemeloslono 
corposa!e di iidsio attività iSOIA; ole,- Po sostituirò lo Dient-ser-sone 
di ioide euivirà OSA;,. 

ì recepita 1 e 2. Senza effetti Pubblicati in GU Racc. n. 6 -
Concorrenza, 
semplifica-
zione e ri-
forma della 
giustizia 

AGS n. 3 -
Promu 
la crescita e 
la competi-
tività nel 
breve e nel 
lungo pe-


